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Saluto

An Eye to Innovation torna ad affrontare il tema cardine dell’innovazione attraverso diversi progetti
e iniziative promosse da Regione Lazio e Filas a favore dell’internazionalizzazione delle PMI del Lazio
e a sostegno dei cluster regionali e transregionali.
Nella comunicazione Mettere in pratica la conoscenza: un’ampia strategia di innovazione per l’UE,
la Commissione Europea indica nell’innovazione l’unica via possibile per lo sviluppo:
Tutte le forme di innovazione devono essere promosse, perché l’innovazione si presenta in molte forme, 
non solo come innovazione tecnologica, ma anche come innovazione nell’organizzazione e nei servizi.
In questo contesto, se una maggiore concorrenza costituisce lo strumento più efficace per stimolare 
l’innovazione, le iniziative politiche e i meccanismi di supporto all’innovazione svolgono un ruolo 
importante.

Un altro pilastro fondamentale è l’espansione internazionale e la creazione di condizioni di mercato 
favorevoli alle imprese dell’Unione Europea, particolarmente nei paesi asiatici.
La Filas promuove, per conto della Regione Lazio, una cultura dell’innovazione e opera per avvicinare
i mondi della ricerca, dell’istruzione e dell’imprenditoria e spronare le PMI verso l’internazionalizzazione. 
Filas partecipa a due nuovi progetti “PRO INNO Europe” sulle politiche a sostegno dell’innovazione.
PRO INNO Europe è una nuova iniziativa per le politiche dell’innovazione che intende diventare il punto 
di riferimento per l’analisi e lo sviluppo delle politiche per l’innovazione in Europa. Obiettivo principale 
del programma è migliorare l’apprendimento reciproco e lo scambio di esperienze e di buone pratiche
a livello Europeo e  migliorare la coperazione transregionale delle politiche per l’innovazione.
PRO INNO sta per “promozione dell’innovazione in Europa” e si rivolge in particolare alle politiche per 
l’innovazione finanziate con fondi pubblici nonché ai partenariati pubblici-privati che sostengono 
l’innovazione. 
Il progetto INNODEAL, coordinato da Filas, promuove la condivisione di informazioni, di good practice
e scambi transregionali attraverso programmi, attualmente in corso, a sostegno dell’innovazione e dello 
sviluppo delle PMI, mentre il progetto CLUNET, a cui Filas partecipa, mira alla condivisione tra partner 
europei e nordamericani delle esperienze sulla cluster innovation e le politiche di sviluppo mirate 
all’internazionalizzazione e agli incubatori industriali. 
Sul versante dell’analisi e della stima delle innovazioni, oltre a ricordarvi l’edizione 2006 dello Scoreboard 
della Regione Lazio che illustra le dinamiche e l’evoluzione dell’innovazione regionale e nazionale,
vi è un interessante contributo sulle giovani imprese tecnologiche, le cosiddette new tech-based firms
o gazelle, che svolgono un ruolo fondamentale nelle moderne economie industrializzate.

In allegato alla rivista, trovate il secondo numero dell’OMEN UPDATE, newsletter dedicata alle attività
e ai risultati conseguiti dal Progetto Omen nel campo del benchmarking e della valutazione dell’impatto 
delle politiche per l’innovazione in ambito regionale.

Welcome
An Eye to Innovation turns its glance back on 
the pivotal issue of innovation through various 
projects and activities managed by the Lazio 
Region and Filas to promote the 
internationalisation of Lazio SMEs and support 
regional and transregional clusters.

As indicated by the Commission in its Putting 
Knowledge into Practice: A broad-based 
innovation strategy for the EU Communication, 
the European Commission indicates innovation 
as the only possible route to development.

All forms of innovation need to be promoted, 
for innovation comes in many forms other than 
technological innovation, including 
organisational innovation and innovation in 
services. In this context, while increased 
competition constitutes the most efficient 
instrument to stimulate innovation, policy 
measures and innovation support mechanisms 
may also have an important role to play.

Another fundamental step that is necessary in 
order to attain this objective is 
internationalisation and the creation, 
particularly in Asia, of market conditions that are 
favourable to the enterprises of the European 
Union.

On behalf of the Lazio Region, Filas promotes a 
culture of innovation, strives to bring research, 
education and enterprise to collaborate more 
closely and supports the internationalisation of 
SMEs. In this context, Filas is participating in two 
new “Pro INNO Europe” Projects on innovation 
support policy.
PRO INNO Europe is a new innovation policy 
initiative intended to become the focal point of 
innovation policy analysis and development 
throughout Europe. It aims to improve policy 
learning based on sharing experiences with 

examples of best practice throughout the EU 
and to increase and improve trans-national 
innovation policy cooperation. PRO INNO stands 
for “promotion of the innovation in Europe” and 
it is in particular addressing the innovation 
policy initiatives funded with public funds and 
with public-privat partnership.
Project INNODEAL, which is coordinated by 
Filas, promotes the sharing of information, good 
practices and transregional exchanges on 
currently operating regional programmes to 
support innovation and the development of 
SMEs. Project CLUNET, in which Filas 
participates as a partner, aims at sharing 
experiences amongst European and North 
American partners, on cluster innovation and 
development policies targeting 
internationalisation and industrial incubators. 

In terms of innovation analysis and assessment, 
this issue presents the findings of the 2006 Lazio 
Regional Innovation Scoreboard that illustrates 
the dynamics and evolution of regional and 
national innovation as well as an interesting 
article on new tech-based firms, the so-called 
gazelles, which play a fundamental role in all 
modern industrial economies.

Together with this issue of An Eye to Innovation, 
you will also find the second issue of the OMEN 
UPDATE, a newsletter totally dedicated to the 
activities and results of Project OMEN in the field 
of benchmarking and policy impact assessment 
on regional innovation.
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Una Strategia per l’Innovazione

Il Settimo Programma Quadro di 
Ricerca e Sviluppo della 
Commissione Europea (2007-
2013) segna una nuova fase a 
sostegno dell’innovazione e della 
cooperazione in Europa, basata 
sui successi del Sesto Programma 
Quadro, in particolare sulla 
European Research Area, lo spazio 
europeo della ricerca, un settore 
cruciale per garantire il futuro 
economico e competitivo 
dell’Europa.

Il Settimo Programma Quadro, tra 
le sue molteplici finalità, 
promuove lo sviluppo di iniziative 
che favoriscano lo sviluppo di 
cluster, innovazione e finanza 
regionale. In questa direzione, 
diverse iniziative sono state 
concepite a favore di strategie di 
sostegno a livello regionale per le 
PMI. 

In particolare, nella 
comunicazione Mettere in pratica 
la conoscenza: un’ampia strategia 
di innovazione per l’UE, la 
Commissione Europea ha stilato 
un programma in dieci punti per 
promuovere l’innovazione a 
livello nazionale ed europeo 
attraverso la cosiddetta industry-
led innovation: al centro della 
rinnovata Agenda di Lisbona vi è 
l’innovazione industriale, 
sostenuta da politiche opportune.
L’iniziativa Europe INNOVA mira a 

fornire informazioni, offrire 
assistenza e intensificare il 
dialogo tra i principali attori 
coinvolti nell’innovazione 
imprenditoriale: manager 
d’impresa, responsabili politici, 
cluster manager e investitori. In 
questo modo, Europe INNOVA 
promuove la cooperazione tra 
business cluster europei, grazie 
alla creazione di network e 
piattaforme per lo scambio di 
esperienze, informazioni, 
conoscenze e good practice.

I cluster rafforzano le loro 
componenti individuali, 
avvicinano i mondi della ricerca, 
dell’impresa e della finanza, 
aumentando la cooperazione e il 
vantaggio competitivo. Lo 
sviluppo tecnologico degli ultimi 
anni ha dimostrato che i cluster 
permettono una maggiore agilità 
sul mercato; grazie a una migliore 
capacità produttiva, attirano 
investimenti e i migliori 
ricercatori, sostengono la ricerca e 
rafforzano la produzione di beni e 
servizi. In questo modo, i migliori 
cluster internazionali, come la 
Silicon Valley in California, 
producono le più importanti 
innovazioni.

La nuova generazione di 
programmi europei si incentra sui 
cluster innovativi nel contesto 
delle politiche regionali. È infatti a 
livello regionale che si ottiene la 
massima interazione tra le 

imprese (in particolare le PMI) e il 
mondo della formazione e della 
ricerca che detiene e crea la 
maggior parte del know-how e 
delle tecnologie innovative. La 
vicinanza geografica degli attori 
favorisce la loro aggregazione 
economica. In quest’ottica, il 
nuovo quadro per il sostegno alla 
ricerca dell’Unione Europea, è 
concepito per lo sviluppo dei 
cluster innovativi regionali. Al 
tempo stesso, gli obiettivi europei 
puntano a promuovere una 
cooperazione transnazionale più 
intensa ed efficiente, con 
l’obiettivo di generare cluster 
europei in grado di sostenere il 
confronto su scala mondiale. In 
termini economici è la teoria del 
“vantaggio competitivo”: nell’era 
dei mercati liberalizzati, i territori 
si specializzano in ciò in cui 
sapranno dinamicamente 
eccellere a livello globale.

A Strategy for Innovation

The Seventh Framework Programme for 

Research and Development of the European 

Commission (2007-2013) ushers in a new phase 

in support of innovation and cooperation in 

Europe; a new horizon that is based on the 

success of the Sixth Framework Programme 

and, in particular, the European Research Area,

a sector that is crucial to guarantee the 

economic and competitive future of Europe.

The Seventh Framework Programmes, amongst 

many other objectives, promotes the 

development of initiatives favouring the 

development of clusters, innovation and 

regional finance. In this context, various 

initiatives have been devised to favour regional 

support strategies for SMEs. 

In particular, in its Putting Knowledge into 

Practice: a broad-based innovation strategy for 

the EU, the European Commission drafted -a 

ten-point programme on promoting innovation 

at the national and European levels through 

industry-led innovation. Indeed, industrial 

innovation supported by the necessary policies 

lies at the heart of the renewed Lisbon Agenda.

The Europe INNOVA initiative aims to provide 

information and assistance as well as 

strengthening collaboration amongst the main 

actors involved in entrepreneurial innovation 

(enterprise managers, political leaders, cluster 

managers and investors). The sectorial approach 

employed by Europe INNOVA favours 

cooperation amongst European business 

clusters through the creation of networks and 

platforms for the exchange of experiences, 

information, good practices and knowledge.

Clusters strengthen their individual components 

and bring the worlds of research, enterprise and 

finance closer together, increasing both 

cooperation and their competitive advantage. 

The technological development witnessed in 

the past years demonstrates that clusters allow 

a greater agility on the market and, thanks to an 

improved production, the ability to attract 

investments and the best researchers as well as 

to support research and increase the production 

of goods and services. Thus, the best 

international clusters, such as the Silicon Valley 

in California, produce the most important 

innovations.

The new generation of European programmes 

centres on innovative clusters in the context of 

regional policy. In fact, it is at the regional level 

that there is the greatest interaction amongst 

enterprises, and particularly SMEs, and the 

training and research sectors that detain and 

create a vast percentage of the existing know-

how and technological innovation. The 

geographical proximity of actors favours their 

economic aggregation. 

It is in this framework that the new framework 

programme for research in the European Union 

promotes the development of innovative 

regional clusters. At the same time, the 

European objectives aim to promote 

transnational cooperation more intensely and 

efficiently in order to generate European 

clusters capable of competing on a global scale. 

In economic terms, this is referred to as the 

competitive advantage theory: in an era of 

liberalized markets, territories tend to specialize 

in fields that will allow them to excel 

dynamically on a global level.
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Filas, come organismo di 
riferimento nel Lazio per i piani 
dell’Unione Europea sulla ricerca 
e lo sviluppo, promuove iniziative 
che favoriscano l’innovazione 
delle PMI laziali, nuovi modelli
di cooperazione internazionale
e partnership strategiche tra 
università e industrie.

Nell'ambito di queste tematiche e 
sotto l'egida di PRO INNO Europe, 
Filas partecipa al progetto 
CLUNET che, in rappresentanza di 
sessantadue cluster di livello 
mondiale, adotta programmi 
comuni su scala transregionale, 
atti a promuovere cluster 
innovativi e politiche di sviluppo.

Filas coordina anche un altro 
progetto PRO INNO Europe, 
denominato INNO-DEAL, che mira 
a incentivare la la condivisione
di informazioni e good practice su 
programmi in corso riguardanti 
l’innovazione e lo sviluppo delle 
PMI, in particolar modo quelli 
dedicati alla creazione di start-up 
e spin-off.

Sul versante della cooperazione 
internazionale, Filas ha firmato
un protocollo d’intesa con la 
Media Development Authority
di Singapore (MDA) che dà vita a 
una partnership nel settore delle 
tecnologie digitali relative alla 
multimedialità, che riguardano 
produzione e post-produzione 
cinematografica, animazione, 
fotografia, musica ed editoria 
(vedi approfondimento nella 
sezione 0.4). 

Sono questi gli ambiti in cui Filas, 
in linea con le politiche e le 
iniziative promosse dalla 
Commissione Europea,
sta implementando i propri 
programmi e gestendo i relativi 
strumenti finanziari. 

Michela Michilli
Responsabile Area
Iniziative e Programmi UE

As the reference agency for the European 

Research and Development Programmes, Filas 

presents proposals and projects to encourage 

SMEs in Lazio to innovate, advances new 

models for international cooperation and 

promotes strategic partnerships between 

university and industry.

Within these thematics, under the Pro INNO 

Europe umbrella, Filas participates with Project 

CLUNET, which in representation of sixty-two 

world-level clusters, will adopt common 

transregional programs to promote cluster 

innovation and development policy through the 

exchange of experiences amongst consortium 

partners.

Project INNODEAL, another PRO INNO Europe 

project that is coordinated by Filas, aims to 

develop the necessary conditions to promote

a systematic exchange of information and good 

practices on programmes supporting 

innovation and the development of SMEs and, 

in particular, the creation of spin-offs and start-

ups.

In terms of international cooperation, Filas

has recently signed a Memorandum of 

Understanding with the Media Development 

Authority of Singapore (MDA) for a partnership 

in a series of sectors including digital 

technology and applications, multimedia, 

cinematographic production and post-

production, animation, photography, music

and publishing (see section 0.4).

These are the issues on which Filas concentrates 

its attention, in line with the policies and 

initiatives promoted by the European 

Commission, to implement its programmes

and manage the relative financial tools.

Michela Michilli

Head of Eu programmes and initiatives Unit 
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Progetto Next Media

Due milioni di euro per progetti 
nel settore radio-cine-televisivo:
a metterli a disposizione è un 
bando dell’Assessorato 
all’Istruzione, diritto allo studio
e formazione della Regione Lazio, 
con l’assistenza tecnica di Filas, 
attraverso il progetto Next Media.
 
Next Media sosterrà operatori
del settore, giovani disoccupati e 
lavoratori a rischio occupazionale, 
oltre a promuovere la creazione 
d’impresa e il consolidamento 
delle PMI.

Si tratta di un progetto 
interregionale che ha come 
capofila la Regione Lazio e 
coinvolge le Regioni Piemonte, 
Toscana, Umbria, Campania e la 
Provincia Autonoma di Bolzano. 

L’Avviso pubblico mette a 
disposizione un milione di euro
a valere sui fondi europei POR 
Obiettivo 3 FSE 2000-2006 ed è 
stato strutturato secondo le linee 
guida emerse da una accurata 
ricerca che ha individuato i 
fabbisogni formativi del settore a 
livello regionale, con particolare 
attenzione ai mercati di sbocco, 
anche internazionali. Inoltre, 
attraverso uno screening di quanto 
è stato fatto in tutte le regioni 
coinvolte, sono stati sviluppati 
indicatori di innovazione che 

saranno utilizzati nella griglia
di valutazione del bando.
 “Il carattere interregionale 
dell’iniziativa” - ha dichiarato 
l’Assessore all’Istruzione Silvia 
Costa - “le conferisce una 
particolare forza ed efficacia che 
deriva dall’importanza delle 
sinergie attivate, dal valore delle 
alleanze tra realtà diverse 
accomunate da un’unica identità 
nazionale, da una visione condivisa 
e dall’importante obiettivo di 
rilanciarsi sui mercati 
internazionali sfruttando le 
complementarità delle singole 
offerte territoriali. In questo 
quadro” - ha proseguito l’assessore 
- “il Lazio ricopre una particolare 
centralità, perché è un punto 
focale per il settore dei Media e 
della Comunicazione e ospita 
alcune tra le più importanti società 
italiane del settore (cinema, 
televisione, radio ma anche 
informazione, telecomunicazioni, 
Internet e altre attività che fanno 
parte dell’indotto). E non solo 
grandi aziende” - ha sottolineato 
l’Assessore - “ma anche un vasto 
insieme di imprese innovative di 
piccole e medie dimensioni, che 
costituiscono una risorsa 
straordinaria, una frontiera 
avanzata dal punto di vista 
organizzativo, tecnologico, della 
ricerca di prodotto e di mercato e 
spesso con precisi connotati 
territoriali. La forte produzione nel 
campo delle attività culturali, 

artistiche e dello spettacolo, 
tipiche da sempre di Roma, 
s’intreccia sempre più con i nuovi 
sentieri della tecnologia e della 
comunicazione e acquista un 
particolare valore nella cornice 
made in Italy costituita da Next 
Media”.

Project Next Media

The Next Media Project allots two million euro 

to projects in the radio, cinema and television 

sector through a call prepared by the Instruction 

Councillorship of the Lazio Region, with the 

technical assistance of Filas. 

Next Media aims to support sector 

professionals, young unemployed peoples

and workers at risk of employment, besides 

promoting new enterprises and the 

consolidation of existing SMEs.

Next Media is an inter-regional project lead by 

the Lazio Region and that involves five major 

Italian regions (Piedmont, Tuscany, Umbria, 

Campania and Bolzano). 

The public call reserves one million euro from 

POR Objective 3 FSE 2000-2006 European Funds 

and has been structured according to guidelines 

provided by an in-depth research that analysed 

the training requirements of the sector at a 

regional level with particular attention to new 

market openings, including international ones. 

Moreover, a screening that was carried out in all 

the involved regions lead to the development of 

innovation indicators that will be used to 

evaluate call applications.

 “The inter-regional nature of this initiative,” 

Lazio Region Education Councillor Silvia Costa 

declared, “gives it a particular strength and 

efficacy that derives from the importance of the 

activated synergies, the value of the alliances 

amongst different realities with a common 

national identity, a shared vision and the 

important objective of re-establishing our 

region on the international markets by 

exploiting the complementary character of 

different territories. 

In this context, the councillor explained,

”Lazio plays a central role in the Media and 

Communications sector and hosts some of the 

most important Italian companies working

in the field (cinema, television, radio, but also 

information, telecommunications, Internet,

and other related activities. 

Moreover, the importance of the region is not 

only given by large enterprises, but also all the 

small and medium sized enterprises that 

constitute an extraordinary resource on account 

of their strong innovative nature. In terms of 

organisation, technology, product research and 

market, SMEs often represent the innovative 

spirit of the sector.

The strong and vital production in the area of 

culture, entertainment, and the full exploitation 

of the musical and archaeological heritage, 

typical of Rome, has been increasingly 

integrated with the new routes of technology 

and communication and takes on particular 

value in the ‘made in Italy’ framework of Next 

Media.”
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Stefano Turi, Direttore Generale 
Filas, ha sottolineato gli effetti 
innovativi del progetto Next 
Media: “Il progetto riunisce tre 
aspetti che da tempo sono al 
centro dell’attività che Filas, su 
mandato della Regione Lazio, 
mette in atto. In primo luogo 
l’accento sull’innovazione e sulle 
nuove tecnologie e in particolare
il sostegno alle piccole e medie 
imprese perché possano utilizzare 
al meglio queste leve di sviluppo, 
poi la formazione permanente 
intesa come mezzo di crescita 
personale e aziendale e ponte tra 
la domanda e la disponibilità di 
lavoro e infine il supporto al 
settore dell’audiovisivo.
Per questo non potevamo far 
mancare il nostro sostegno 
tecnico a Next Media, un’iniziativa 
necessaria, preziosa e, sotto molti 
aspetti, unica nel suo genere.”

L’iniziativa si propone di finanziare 
attività formative, con carattere 
innovativo e di sperimentazione, 
indirizzate a un rapido ed efficace 
rafforzamento delle competenze 
per intraprendere o proseguire 
attività professionali nel settore 
radiocinetelevisivo e metterle
a confronto con le altre realtà 
regionali. 

Il bando del progetto Next 
Media e altre informazioni sono 
disponibili sul portale Filas.

Stefano Turi, Filas General Manager, emphasised 

the innovative effects of Next Media: “The 

project unites three aspects that have been at 

the centre of Filas’ activities on the behalf of the 

Lazio Region. In the first place, it emphasises 

innovation and new technologies and, in 

particular, supports SMEs so that they may 

utilise these tools. Secondly, it stresses the 

importance of lifelong learning as a means of 

personal and enterprise growth, as well as a 

bridge among the supply and demand of work. 

Finally, Filas supports the audiovisual sector. 

These are the reasons for which we backed up 

Next Media with our technical know-how.

Next Media is a precious and necessary initiative 

as well as a unique one in many regards.”

Next Media objectives include financing training 

activities addressed to a rapid and efficient 

reinforcement of the competencies necessary to 

undertake or pursue professional activities in 

the radio, cinema and television sectors and 

compare them with other regional realities. 

Information on the Next Media Call

is available on the Filas portal.
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INNODEAL e CLUNET

Per continuare ad affiancare e 
sostenere la Regione Lazio nella 
programmazione delle politiche 
regionali, Filas partecipa a due 
nuovi progetti Europe INNOVA, 
l’iniziativa portabandiera che 
guida l’innovazione europea e 
punta all’acquisizione di nuove 
conoscenze sulle politiche in 
questo settore. 

I progetti INNO-DEAL e CLUNET 
fanno parte di PRO-INNO Europe, 
una nuova iniziativa della DG 
Impresa e Industria, un 
programma che mira a 
promuovere l’analisi e lo sviluppo 
delle migliori politiche a sostegno 
dell’innovazione.

In particolare, i due progetti si 
collocano nell’area INNO-Nets, 
che indende dare impulso alla 
cooperazione transregionale tra
i diversi programmi nazionali
e regionali a sostegno 
dell’innovazione.

INNODEAL
Analysis, Diagnosis, Evaluation, 
Pilot Actions and Learning 
processes for Joint Innovation 
Programmes

Il Progetto INNO-DEAL punta
a favorire la condivisione 
sistematica di informazioni, good 
practice e scambi transregionali 
su programmi attualmente in 
corso che sostengono 
l’innovazione e lo sviluppo delle 
PMI, in particolar modo dedicati 
alla creazione di start-up e spin-
off.

INNO-DEAL è rivolto 
all’individuazione e all’analisi di 
denominatori comuni strategici 
rivolti all’innovazione, creare un 
ciclo di apprendimento reciproco 
tra gli organismi che gestiscono i 
programmi regionali, in modo da 
creare una base condivisa per la 
cooperazione e 
l’implementazione di programmi 
unitari a favore dell’innovazione 
transregionale.

Queste attività sono state 
concepite come azioni cicliche 
che permetteranno di replicare 
ogni singola fase attraverso l’IDEA 
Mutual Learning Cycle, strutturato 
in cinque fasi: identificazione, 
diagnosi, ingegnerizzazione, 
azioni pilota e processi di 
monitoraggio. Tali processi 
operano simultaneamente, 
creando un sistema autonomo 

che diventerà auto-sostenibile 
alla conclusione del progetto.

INNO-DEAL riunisce gli organismi 
responsabili della gestione di 
programmi regionali per 
l’innovazione, del trasferimento
e dell’implementazione delle 
soluzioni individuate con i 
soggetti partecipanti agli otto 
progetti “Innov4-Strand2”, che 
condivideranno i risultati delle 
analisi di benchmarking e le good 
practices individuate.

Nel quadro di INNO-DEAL,
Filas ha anche organizzato una 
conferenza su Cluster e Politiche 
per l’Innovazione Aziendale alla 
quale hanno partecipato oltre
150 delegati da diverse regioni 
europee.

INNODEAL and CLUNET

Filas has embarked on two new European 

“Europe INNOVA” projects that will allow it to 

acquire and exchange new knowledge in terms 

of innovation policy and continue to assist the 

Lazio Region in programming regional 

innovation policy. 

Projects Innodeal and Clunet are part of a new 

initiative of DG Enterprise and Industry PRO-

INNO Europe, a programme that aims to 

promote the analysis and development of the 

best policies in favour of innovation.

In particular, project Innodeal and Clunet, are 

part of the INNO-Nets area conceived to 

stimulate transregional cooperation among 

various national and regional programmes 

promoting innovation.

INNODEAL
Analysis, Diagnosis, Evaluation, 
Pilot Actions and Learning 
processes for Joint Innovation 
Programmes

Project INNODEAL, coordinated by Filas, aims to 

develop the necessary conditions to promote a 

systematic exchange of information and good 

practices on programmes supporting 

innovation and the development of SMEs and, 

in particular, the creation of spin-offs and start-

ups.

INNODEAL will operate to identify and analyse 

the common strategic issues in support of 

innovation and the develop a mutual learning 

cycle among regional programme managers to 

serve as a basis for creating a common ground 

for cooperation and the implementation of joint 

programmes of trans-regional innovation 

activities.

These activities have been conceived as a cycle 

of actions that will be individually replicable 

through the IDEA Mutual Learning Cycle. 

The five phases of this cycle are identification, 

diagnosis, engineering, pilot actions and 

monitoring processes. All of these processes 

take place simultaneously, creating an 

independent and self-sustainable system that 

will last beyond the end of the project.

INNODEAL brings together the organisms that 

are responsible for the management of regional 

innovation programmes for the transferral and 

implementation of the solutions identified with 

the eight participating Innov 4 Strand 2 projects 

that will exchange the results of their 

benchmarking analyses and the identified good 

practices.

In the framework of INNO-DEAL, Filas has

also organized a conference on Clusters and 

Innovation Policies in Enterprises that witnessed 

the participation of over 150 delegates from 

various European regions.

•

•

•

•

•
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Filas presenterà i propri strumenti 
di maggior successo come best 
practice a livello regionale in 
materia di innovazione: le 
operazioni di Venture Capital (che, 
al novembre 2005, ha fatto 
registrare un impiego di risorse 
pari a 14 milioni di euro per 26 
compagnie partecipate) e il 
Business Lab. 

Il Progetto INNO-DEAL è stato 
presentato ufficialmente nelle
12 regioni europee partner, in 
conferenze e seminari che hanno 
coinvolto i principali attori 
dell’innovazione politica 
regionale. La creazione di start up 
e spin off è stato il tema principale 
della discussione. INNO-DEAL è 
attualmente nella fase di analisi 
della qualità dei fondi regionali 
per l’innovazione e utilizza come 
strumenti di benchmarking 
precedenti esperienze 
comunitarie quali Gate to Growth 
e Paxis.

CLUNET
Cluster Network

Il Progetto CLUNET intende 
adottare programmi comuni a 
livello transregionale attraverso
la condivisione e lo scambio di 
esperienze sull’innovazione in 
merito a cluster e politiche di 
sviluppo. 
Il consorzio riunisce sedici partner 
europei e nord americani, 
rappresentanti di oltre sessanta 
cluster di livello mondiale. Tra i 
partner europei vi sono alcuni dei 
principali responsabili delle 
politiche per l’innovazione.
 
Partendo dalle esperienze e dalle 
best practice frutto dei progetti 
Paxis e Gate to Growth, CLUNET 
porterà avanti una serie di attività 
di cooperazione, apprendimento e 
networking tra i migliori manager 
di politiche e programmi regionali 
per l’internazionalizzazione e 
l’incubazione. 

L’obiettivo di CLUNET non si limita 
alla semplice condivisione di 
politiche e iniziative di 
cooperazione, ma mira a ottenere 
un impatto reale sui programmi a 
sostegno dei cluster e a sviluppare 
nuovi progetti pilota 
transnazionali. Una particolare 
attenzione sarà posta 
all’individuazione delle politiche a 
sostegno di cluster in rapida 
crescita attraverso temi quali 
l’innovazione dei cluster di PMI e 
l’incubazione.

È attualmente in corso la fase di 
mappatura delle politiche e degli 
strumenti dedicati al sostegno dei 
cluster a livello regionale per tutti i 
partner del consorzio.

Filas will present its most successful tools as 

regional level best practices in terms of 

innovation: venture capital operations (that as 

of November 2005 totalled resources for 14 

million euro invested in 26 companies) and the 

Business Lab. 

Project INNODEAL has been officially presented 

in the 12 European partner regions through 

conferences and seminars that have involved 

the main regional innovation policy actors. The 

main topic of discussion centred on the creation 

of start ups and spin offs. INNODEAL is presently 

analysing the quality of regional funds for 

innovation and utilising benchmarking tools 

from previous EU experiences such as Gate to 

Growth and Paxis.

CLUNET
Cluster Network

Project CLUNET will adopt common 

transregional programs on cluster innovation 

and development policy through the exchange 

of experiences amongst consortium partners.

 The consortium includes sixteen European and 

North American partners in representation of 

over sixty-two world level clusters. European 

partners include the main organisms in charge 

of innovation.

 

The project will start with a series of 

cooperation, learning and networking activities 

between leading policy and programme 

managers based on their own experience but 

also the best practices developed in Paxis and 

G2G .

 

The objective of CLUNET is not limited to the 

simple sharing of policies and cooperation 

initiatives, but aims to produce a true impact

on programmes supporting clusters as well as 

developing new transnational pilot projects. 

Moreover, particular attention will be paid to 

identifying the support policies behind rapidly 

growing clusters through issues such as SME 

cluster innovation and incubation.

At present, all the consortium partners are 

mapping policies and tools dedicated to cluster 

development.
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Protocollo d’Intesa tra FILAS
e la Media Development 
Authority di Singapore

Filas, in linea con l’orientamento 
strategico della Regione Lazio e 
dell’Unione Europea, è impegnata 
a facilitare la partecipazione delle 
piccole e medie imprese del Lazio 
a progetti di cooperazione 
internazionale. In particolare, Filas 
continua a portare avanti una 
vantaggiosa collaborazione con i 
principali Paesi asiatici per 
favorire le condizioni necessarie 
per la nascita di alleanze proficue 
tra PMI laziali e PMI Asiatiche.

Il 29 novembre 2006, Filas e la 
Media Development Authority di 
Singapore (MDA) hanno firmato 
un Protocollo d’Intesa per la 
cooperazione nei settori delle 
tecnologie ed applicazioni 
digitali, il multimediale, la 
produzione e post-produzione 
cinematografica, l’animazione, la 
fotografia, la musica e l’editoria.

Il Protocollo d’Intesa istituisce un 
quadro operativo che permetterà 
di facilitare l’attuazione di 
coproduzioni e progetti industriali 
congiunti tra Italia e Singapore 
nelle aree della cinematografia, 
dell’audiovisivo e dei media. 
Inoltre, l’accordo apre nuove 
opportunità all’industria del 
paese asiatico di trovare aziende 
partner in Italia ed accedere a 
finanziamenti internazionali 

dell’Unione Europea nei settori
di cinema, televisione e progetti 
media digitali ed interattivi.

Stefano Turi, direttore generale 
Filas, ha ricordato che “Roma è 
una città attiva nell’industria 
cinematografica sin da quando 
furono costruiti gli studi di 
Cinecittà negli anni trenta. Oggi,
il Lazio è una delle regioni italiane 
più attive nel settore audiovisivo: 
con 2.500 imprese da lavoro ad 
oltre 54.000 dipendenti, il che 
equivale al 33% del settore 
audiovisivo nazionale. La firma
di questo protocollo d’intesa con 
la MDA rappresenta un ulteriore 
passo verso la promozione 
dell’innovazione nel settore 
audiovisivo. Esso fornisce una 
base per future collaborazioni tra 
paesi dell’Unione Europea e 
dell’Asia.”

Il dr. Chia della MDA ha dichiarato: 
“Uno dei principali successi 
congiunti tra le industrie di 
Singapore ed Italia è The Missing 
Star, una coproduzione 
internazionale tra le aziende 
cinematografiche italiane Cattleya 
e Rai Cinema, la francese Babe, la 
svizzera Carac Films e la Oak3 ed il 
MDA di Singapore. Il film è stato 
in competizione per il Leone 
d’Oro alla 63º Mostra 
Cinematografica di Venezia ed è 
stato incluso nel Masters 
Programme del 31º Film Festival 
Internazionale di Toronto, una 

delle maggiori rassegne 
cinematografiche mondiali.
Il MoU con Filas promuoverà 
sicuramente nuove partnership 
internazionali di successo tra le 
nostre aziende”.

In particolare, Filas collabora con 
l’azienda creatrice di software per 
animazioni Digital Video S.p.A. 
alla quale ha fornito capitale di 
espansione per sostenere i 
programmi di sviluppo 
dell’azienda. La Digital Video 
S.p.A. ha un ufficio a Singapore, la 
Digital Animation Asia (DAA) ed è 
interessata a trasferire la proprietà 
intellettuale del proprio software 
“Tab” dall’Italia a Singapore. La 
DAA intende sviluppare nuove 
versioni di questo software, 
attualmente in versione 3.0.
La partecipazione della Filas nella 
Digital Video S.p.A finanzierà 
anche questo progetto di Ricerca 
e Sviluppo, mirante a sviluppare il 
programma “Tab” da un uso 
consumer verso un utilizzo 
professionale. La Digital Video 
S.p.A. ha anche creato il 
programma “Toonz” per 
animatori professionisti, utilizzato 
anche per la realizzazione di 
diversi film, tra cui Balto 
(Universal), Anastasia (Fox 
Animation Studios), Princess 
Mononoke e Spirited Away
(Studio Ghibli).

Memorandum of understanding 
between Filas and the Media 
Development Authority
of Singapore

Filas, in line with the strategic orientation of the 

Lazio Region and the European Union, is 

working to facilitate the participation of Lazio 

region SMEs in international cooperation 

projects, often acting as project coordinator.

In particular, Filas continues to develop a 

profitable collaboration with the main Asian 

countries in order to promote the necessary 

conditions for the creation of strategic alliances 

between Asian and Lazio Region SMEs.

On November 29, 2006, Filas and the Media 

Development Authority of Singapore (MDA) 

signed a Memorandum of Understanding to 

provide for both parties to cooperate in the 

fields of digital technologies and applications, 

multimedia, cinema production & post-

production, animation, photography,

music and publishing.

The Memorandum of Understanding provides 

an operative framework that will promote the 

creation of coproductions and joint industrial 

projects between Italy and Singapore in the 

areas of cinematography, audiovisuals and 

media. Moreover, the agreement will create new 

opportunities for the Singapore industry to find 

partners in Italy and access European Union 

international funding in the cinema, television 

and digital and interactive media projects 

sectors.

Stefano Turi, Director General of FILAS pointed 

out that, “Rome is a city that has been active in 

the movie industry since the Cinecittà Studios 

were built in the 1930s. Today, Lazio, the Rome 

region, is one of the most active Italian regions 

in the audiovisual (AV) sector: 2.500 enterprises 

employ over 54.0000 workers and account for 

33% of the Italian audiovisual sector. The 

signing of this MOU with MDA is another major 

step in the direction of fostering innovation

for the AV sector. It provides a basis for future

collaboration amongst countries of the 

European Union and Asia”.

Dr. Chia of MDA declared: “One of the key 

industry successes we have seen between 

Singapore and Italy is The Missing Star a co-

production deal between Italian film companies 

Cattleya and Rai Cinema, French company Babe, 

Swiss company Carac Films, Singapore 

production company Oak3 Films and MDA.

In September this year, “The Missing Star” 

competed for the prestigious Golden Lion at the 

63rd Venice International Film Festival and was 

featured in the Masters programme at the 31st 

Toronto International Film Festival, which 

exhibits new works by the world’s most 

established and renowned filmmakers. We hope 

that the MOU with FILAS will spur more of such 

successful international partnerships between 

our companies”.

In particular, FILAS is also working closely with 

Digital Video S.p.A., an Italian animation 

company, funded by expansion capital through 

participation in order to support its 

development programs. Digital Video S.p.A has 

a local office in Singapore, Digital Animation 

Asia (DAA), and would like to transfer the IP of 

their “Tab” software (animation software) from 

Italy to Singapore. FILAS’ participation in Digital 

Video S.p.A will also fund this R&D project which 

aims to advance the development of “Tab” to 

eventually expand from current consumer users 

to Digital Video S.p.A is also famous for its 

software “Toonz” for professional animators, 

which has been used for major animation films 

such as Balto (Universal), Anastasia

(Fox Animation Studios), Princess Mononoke, 

Spirited Away (Studio Ghibli).

•

•

•
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Accordo tra Lazio e India
per Cinema e Audiovisivo 

Da Cinecittà a Bollywood, dal 
Festival del Cinema di Roma alla 
Frames Convention di Mumbai: 
Oriente e Occidente si alleano su 
cinema e tv per ampliare i rispettivi 
scenari e contrastare il monopolio 
Usa. 

Un protocollo d’intesa per lo 
sviluppo dell’audiovisivo nei due 
Paesi è stato siglato il 26 marzo 
scorso a Mumbai dal direttore 
generale della Filas, Stefano Turi,
e Amit Mitra, segretario generale 
della Federazione indiana delle 
Camere di Commercio (Ficci). 
Alla firma hanno partecipato 
anche il ministro delle 
Comunicazioni, Paolo Gentiloni, 
l’assessore alla Cultura, Spettacolo 
e Sport della Regione Lazio, Giulia 
Rodano, il ministro 
dell’Informazione indiano 
Priyaranjan Dasmunsi e Yash 
Chopra, Chairman FICCI 
Entertainment Commitee.

L’intesa bilaterale prevede di 
incentivare nell’arco di tre anni 
l’industria audiovisiva indiana e 
italiana. Tra le iniziative principali, 
l’apertura di nuove occasioni 
commerciali, ma anche lo sviluppo 
reciproco di tecnologie avanzate 
per cinema e tv, la realizzazione di 
coproduzioni, la ricerca di risorse 
finanziarie pubbliche e private, la 
compartecipazione a eventi 
importanti, come il Festival del 
Cinema di Roma e della Frames 
Convention di Mumbai.

Un patto inedito tra due 
protagonisti nel settore dello 
spettacolo: da una parte l’India, 
che negli ultimi cinque anni è 
diventata il maggior produttore di 
film al mondo (877 film solo nel 
2004) e può vantare quindici 
milioni di spettatori al giorno, 
dall’altra la tradizione 
cinematografica di Roma e del 
Lazio, che rappresenta ancora oggi 
un terzo dell’intero mercato 
audiovisivo italiano. L’accordo 
permetterà di ampliare gli scenari 
commerciali di un’industria che nel 
Lazio conta 2.500 imprese con 54 
mila addetti, e che secondo gli 
analisti internazionali crescerà del 
70% nei prossimi cinque anni. 

Giulia Rodano, assessore alla 
Cultura e Spettacolo, ha espresso 
grande soddisfazione: “La Regione 
Lazio conferma la decisa volontà di 
candidarsi come canale principale 
del settore audiovisivo tra l’Asia e 
l’Europa. La collaborazione, che fa 
seguito all’accordo con Singapore 
e la partecipazione al FILMART di 
Hong Kong, spazierà dalla ricerca 
sulle nuove tecnologie digitali ai 
contenuti, e sarà sostenuta dalla 
messa a disposizione di fondi per 
le co-produzioni internazionali e 
per il rimborso anticipato dell’IVA 
per produzioni extracomunitarie. 
Invitiamo dunque i produttori 
indiani e quelli asiatici alla 
prossima edizione del festival della 
Fiction di Roma che si svolgerà a 
luglio per iniziativa della Regione”. 
Per il Direttore Generale di Filas, 
Stefano Turi: “La nostra industria 
audiovisiva è formata da centinaia 

di piccole e medie imprese che, 
per crescere, necessitano di 
stringere alleanze e agire 
attraverso coproduzioni. Per 
questo l’India e i Paesi asiatici, che 
vantano un mercato interno 
fortissimo e una grande vitalità 
produttiva, sono i partner ideali”.
La delegazione italiana, 
organizzata da Confindustria e 
ANICA, con la partecipazione di 
Filmitalia, ICE e Regione Lazio, ha 
partecipato al festival di Mumbai. 
In programma, oltre a una serata 
culturale italiana con un concerto 
di Nicola Piovani, iniziative 
specifiche dedicate alla 
collaborazione bilaterale, con 
incontri business one-to-one e 
conferenze sull’industria 
cinematografica italiana.

La FICCI è una struttura che conta 
più di 3 mila membri e oltre 500 
organismi associati; raggruppa circa 
250 mila tra piccole, medie e grandi 
industrie indiane ed è impegnata da 
diversi anni nello sviluppo dei settori 
media e spettacolo. La cooperazione 
con FICCI permetterà di aprire nuove 
strade di interscambio e dialogo con 
“Bollywood”, industria protagonista 
del cinema mondiale.
FICCI-Frames, di cui quest’anno 
l’Italia è Paese Partner, è la 
principale convention globale 
asiatica dedicata al business dello 
spettacolo, giunta ormai al suo 
ottavo anno di vita. All’edizione 
2007 partecipano almeno 1000 
delegati indiani e 500 stranieri,
che provengono da 20 Paesi diversi.

 

From Cinecittà to Bollywood, from the Rome 

Cinema Festival to the Frames Convention of 

Mumbai: East and West form an alliance on 

cinema and TV to broaden their industries and 

contrast the American monopoly.

A memorandum of agreement for the 

development of the audiovisual industry 

amongst the two parties was signed on March 

266, 2007 in Mumbai by Filas General Manager 

Stefano Turi and Amit Mitra, the General 

Secretary of FICCI (The Indian Federation  of 

Commerce Chambers). 

The memorandum was signed at the presence 

of Italian Communications Minister Paolo 

Gentiloni, the Culture, Entertainment and Sports 

Councillor of the Lazio Region, Giulia Rodano, 

the Indian Information Minister Priyaranjan 

Dasmunsi and Yash Chopra, Chairman FICCI 

Entertainment Committee.

The bilateral agreement will promote the Italian 

and Indian audiovisual industries for a period of 

three years by creating new trade opportunities 

as well as promoting shared development of 

advanced technologies for cinema and TV, 

creation of coproductions, identification of 

public and private financial resources and co-

participation in important events such as the 

Rome Cinema Festival and the Frames 

Convention of Mumbai.

This agreement is unprecedented in the 

entertainment sector. On the one hand, in the 

last five years, India has become the top movie 

producer in the world (877 movies only in 2004) 

and can rely on a daily audience of more than 15 

million spectators; on the other hand, the 

cinematographic tradition of Rome and Lazio 

continues to represent a third of the total 

national audiovisual market. The agreement will 

allow Lazio to expand its trade activities in this 

sector, which, today, in Lazio, represent 2500 

enterprises with 54000 employees. Moreover, 

international analysts forecast a 70% increase in 

this market over the next five years. 

Councillor Giulia Rodano expressed satisfaction: 

“The Lazio Region bolsters its aspiration to 

become the main audiovisual communication 

channel between Asia and Europe. This 

collaboration agreement, which follows that 

signed in Singapore and the participation in the 

Hong Kong FILMART, ranges from research on 

new digital technology to content and will be 

supported by the funds available for 

international coproductions and the fast 

reimbursement of VAT for non-EU audiovisual 

productions. We therefore invite all Indian and 

Asian producers to the next edition of the 

television Fiction Festival, promoted by the 

Lazio Region, that will be held in July 2007 in 

Rome.”

 

Filas General Manager Stefano Turi added that 

“the Lazio audiovisual industry is formed by 

hundreds of SMEs that need to form alliances 

and act through coproductions in order to 

expand. This makes India and other Asian 

countries with a vast and dynamic internal 

market ideal partners.”

The Italian delegation, organized by 

Confindustria and ANICA together with 

FilmItalia, ICE and the Lazio Region, will 

participate in the Mumbai festival ending on 

March 28. The programme includes an Italian 

cultural evening featuring a concert by Nicola 

Piovani and specific initiatives dedicated to 

bilateral collaboration with one-to-one business 

meetings and conferences on the Italian 

cinematographic industry.

FICCI is a federation that has over 3000 members 

and 500 associated organisms. It federates about 

250 thousand Indian SMEs and has been directly 

involved in the development of the media and 

entertainment sectors for many years. 

Cooperation with FICCI will open up new routes for 

exchange and dialogue with Bollywood, the global 

protagonist of the movie industry.

FICCI-Frames is the main global Asian convention 

dedicated to the entertainment industry. Italy will 

participate as a partner country in the eighth 

edition of the event. that will see the participation 

of no less than 1000 Indian and 500 foreign 

delegates from 20 different countries.

The Lazio Region and India
sign an agreement
on Cinema and Audiovisuals 
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ENCADRE
European Network of Satnav/Space 
Clusters for Applications 
Development

Da diversi anni alcuni Paesi 
europei hanno iniziato a 
sviluppare la propria industria 
aerospaziale nazionale. Gli stati 
membri dell’Unione svolgono un 
ruolo vitale nello sviluppo del 
comparto aerospaziale europeo, 
sia attraverso le proprie agenzie 
nazionali, sia come membri della 
European Space Agency (ESA). 
Ora emerge un nuovo soggetto 
sull’orizzonte di questo settore:
la regione.
 
Dalle regioni viene un contributo 
fondamentale allo sviluppo dei 
cluster e alle aree di competitività 
che agglomerano industria, 
istruzione e ricerca scientifica.
Le regioni svolgono anche un 
ruolo essenziale nel promuovere 
l’innovazione e trasferire la 
tecnologia verso le imprese, in 
particolare verso le PMI. Pertanto, 
le regioni sono attivamente 
coinvolte su entrambi i versanti 
della catena aerospaziale, dallo 
sviluppo delle infrastrutture alla 
creazione delle applicazioni. 

Queste innovazioni ricadranno 
anche sulla vita quotidiana dei 
cittadini. In questo contesto, 
infatti, la necessità di un network 
per la diffusione della navigazione 
satellitare e altre applicazioni 

basate sulla tecnologia 
aerospaziale è stata riconosciuta 
sia dai responsabili politici, sia dai 
responsabili dei cluster. In molti 
paesi membri, esistono già cluster 
di questo genere, ma il loro 
approccio rimane puramente 
regionale: l’estensione di un 
network di cluster a livello 
europeo apporterebbe un valore 
aggiunto rilevante a tutte le parti 
coinvolte e benefici a tutte le 
imprese regionali operanti nel 
settore. 

Filas, che è membro del network 
ENCADRE, a cui partecipano le più 
importanti regioni europee in 
termini di industria aerospaziale, 
partecipa al progetto promosso 
da Alex Talacchi della DG Impresa 
della Commissione Europea. 
L’obiettivo finale è creare valore 
aggiunto dalle tecnologie spaziali 
e dalle applicazioni di navigazione 
satellitare, per utilizzarle per 
servizi e applicazioni terrestri. 

Il network ENCADRE affronterà 
diverse problematiche e questioni 
che non possono essere trattate 
efficacemente a livello puramente 
regionale. Per esempio, la 
velocizzazione dei mercati 
downstream basati sulle 
infrastrutture spaziali, la 
promozione di imprese congiunte 
e opportunità finanziarie per start 
up e aziende, sia nei cluster, sia 
negli incubatori del network,
oltre alla condivisione delle best 

practice per accelerare la curva
di apprendimento dei cluster.
In particolare, questo processo
sul downstream punta a creare
un mercato leader in Europa 
attraverso GPS/EGNOS, Galileo 
and GMES.

Inoltre, il network dovrà sostenere 
l’accentramento sui cluster di 
tutte le iniziative che vengono 
lanciate a livello europeo (ERA-
STAR, NAVOBS+, Synequanet e 
altre iniziative delle regioni 
aerospaziali europee) per 
sostenere e massimizzare il loro 
impatto sullo sviluppo 
competitivo delle tecnologie e 
della ricerca congiunta, lo 
sviluppo e le attività innovative 
tra aziende.

Oggi, più di 15 soggetti delle 
regioni europee in cui è più 
sviluppata l’industria aerospaziale 
lavorano insieme allo sviluppo di 
un protocollo d’intesa per 
stabilire le regole di un consorzio 
europeo che lavorerà in sinergia 
con il Comitato delle Regioni sulle 
regioni aerospaziali in Europa.

Il prossimo incontro del network 
ENCADRE si terrà il 4 Giugno 
prossimo all'interno della 
Conferenza ICE.

ENCADRE
European Network
of Satnav/Space Clusters
for Applications Development

In recent decades, a large number of countries 

around the globe have been developing their 

space industry. European states, either through 

their national agencies or as members of the 

European Space Agency (ESA), play a vital role in 

developing European space technology and 

know-how. Now, a new player is emerging on 

the horizon of this vital sector: the region. 

Regions make significant contributions to the 

development of clusters and competitiveness 

areas that bring together manufacturers, higher 

education and scientific research. Moreover, 

regions play a fundamental role in promoting 

innovation and transferring technology to bring 

new life to enterprises and, especially, SMEs. 

Thus, regions are fully involved at both ends of 

the space chain: operating from the 

development of infrastructures to the creation 

of applications. 

We are entering a new era in which the aim is to 

develop operational systems and understand 

how to apply them for the benefit of citizens.

In this context, the importance of setting up a 

network for cross-fertilizing satellite navigation 

and space-based applications across European 

regions is recognised by both policy-makers and 

clusters. Regional clusters have been created in 

these sectors across Europe; however, the 

extension of a cluster network to a European 

level would bring significant added value to all 

the parties involved and provide benefits to 

regional enterprises operating in these sectors. 

Filas, a member of the ENCADRE Network 

together with many of the most important 

European regions in terms of aerospace 

industry, participates in the project promoted 

by Alex Talacchi of DG Enterprise of the 

European Commission. The final objective is to 

create added value from space technology and 

satellite navigation applications to be used in 

civilian services and applications. 

The ENCADRE network intends to address topics 

and issues that cannot be dealt with effectively 

at a purely regional level. This includes 

accelerating the downstream markets based on 

space infrastructures, fostering joint businesses 

and finance opportunities for start-ups and 

companies in the network clusters and 

incubators and sharing best practices in order to 

accelerate the learning curve of the cluster.

In particular, the acceleration of the 

downstream markets aims to create a lead 

market in Europe through GPS/EGNOS,

Galileo and GMES.

Moreover, the network will promote the 

focusing on the clusters of all initiatives that 

have been launched at European level

(ERA-STAR, NAVOBS+, Synequanet and other 

initiatives from European space regions) in 

order to support and maximize their impact on 

competitive development of technologies and 

joint research, development and innovation 

activities between companies.

At present, more than 15 parties from the most 

important European regions in terms of space 

technology are presently working on the 

development of a memorandum of 

understanding into a cooperation agreement to 

set the rules for such a European Consortium, 

whose activities should be coordinated with the 

Committee of Regions (CoR) initiative on space 

regions within Europe.

The next meeting of the ENCADRE network will 

take place on June 4, 2007 within the framework 

of the ICE Conference.
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L’ecosistema più favorevole 
all’avvio delle start-up 
tecnologiche: l’evidenza 
italiana
Massimo G. Colombo

e Luca Grilli

Politecnico di Milano, Dipartimento 

di Ingegneria Gestionale

È opinione diffusa fra gli studiosi e 

i policy makers che le giovani 

imprese high-tech (NTBF) 

svolgano un ruolo fondamentale 

nelle moderne economie 

industrializzate. Ciò è ancora più 

vero in Italia. Da un lato, infatti, 

per la debolezza della grande 

impresa nazionale dell’high-tech, 

è viva la necessità di un ricambio 

generazionale ampio fra le 

imprese di tali settori. Dall’altro, il 

Paese è ricco di “storie di 

successo” di nuove imprese in 

settori a medio e basso contenuto 

tecnologico. Di conseguenza, è 

lecito chiedersi se e a quali 

condizioni le cosiddette “gazzelle” 

possano nascere in Italia in 

maniera non accidentale anche 

nei settori ad alta tecnologia.

A questo riguardo, le analisi 

prodotte dall’Osservatorio RITA 

del Dipartimento di Ingegneria 

Gestionale del Politecnico di 

Milano (Rapporto RITA 2005) 

mostrano che anche in Italia 

opera un ampio numero di 

giovani imprese ad alta 

tecnologia, candidate a 

trasformarsi in “gazzelle”. Esse si 

concentrano nelle aree forti del 

Paese, ed in particolare in 

Lombardia (30,3%), mentre la loro 

presenza è decisamente più 

sporadica nel Mezzogiorno 

(15,4%). Inoltre, la 

specializzazione produttiva di tali 

imprese è influenzata dalle 

tradizionali vocazioni delle 

diverse regioni italiane e 

soprattutto dalla presenza di 

grandi imprese in settori affini. In 

particolare, due terzi delle NTBF 

operano nei servizi (software, 

servizi Internet, TLC ed editoria 

elettronica). Nel manifatturiero, 

un ruolo fondamentale è svolto 

dai settori dell’ICT (21.6% del 

totale, di cui l’8% nella 

strumentazione elettronica, ottica 

e biomedica) e dall’automazione 

e robotica (10%). Più modesta è 

invece la quota delle NTBF che 

operano nelle biotecnologie, 

farmaceutica, chimica e nuovi 

materiali (4,9%). I tassi di natalità 

delle NTBF italiane hanno 

sperimentato un aumento 

consistente nella seconda metà 

degli anni ‘90. Tuttavia, dopo il 

picco del 2000, la natalità è in 

calo, con l’importante eccezione 

delle start-up generate dal 

sistema della ricerca pubblica. Ciò 

è dovuto agli effetti negativi della 

bolla Internet e, più in generale,

a condizioni macroeconomiche 

sfavorevoli che nel recente 

passato hanno colpito gran parte 

dei settori dell’alta tecnologia.

Ciò nonostante, le imprese che 

hanno resistito alla selezione 

competitiva mostrano negli ultimi 

anni una rinnovata vivacità, che si 

riscontra in un particolare 

aumento degli indicatori di 

attività innovativa relativi alla 

propensione a brevettare e a 

partecipare ai progetti di ricerca 

finanziati dall’Unione Europea. 

The Best Ecosystem
for Technology Start-ups:
the Italian Evidence  
Massimo G. Colombo
e Luca Grilli
Politecnico di Milano, 
Dipartimento di Ingegneria 
Gestionale

Researchers and policy makers agree on the fact 

that new tech-based firms (NTBF) play a 

fundamental role in modern industrialized 

economies. This is all the more true in Italy.

On the one hand, in fact, due to the weakness of 

the national high-tech industry, there is a great 

need for a complete generational renovation in 

the enterprises operating in this sector. On the 

other hand, the country presents many success 

stories of new enterprises operating in the 

medium and low-tech content sectors. 

Therefore, the question arises concerning the 

conditions necessary in Italy for the 

development of top-level firms operating in 

high tech sectors.

In this context, the analysis produced by the 

RITA Observatory of the Department of 

Management Engineering of the Polytechnic of 

Milan (RITA Report 2005) showed that Italy 

boasts a vast number of young high-tech 

enterprises that could be candidates to become 

“gazelles”. These enterprises are concentrated in 

the stronger parts of the country, particularly in 

Lombardy (30.3%) while their presence is far 

rarer in Southern Italy (15.4%). Moreover, the 

productive specialization of these enterprises is 

influenced by the traditional vocations of Italian 

regions and the presence of large enterprises 

operating in related sectors. In particular, two 

thirds of all NTBFs operate in the services sector 

(software, Internet services, TLC and desktop 

publishing). In the manufacturing sector, a 

fundamental role is played by ICT (21.6% of the 

total, 8% of which in electronic, optical and 

biomedical tools) and automation and robotics 

(19%). The share of NTBFs operating in 

biotechnologies, pharmaceuticals, chemicals 

and new materials is more modest (4.9%).

The birth rate of Italian NTBFs underwent a 

significant increase in the latter half of the 

nineties. Nonetheless, after the pinnacle 

reached in 2000, their birth rate is decreasing 

with the important exception of start-ups 

generated by the public research system.

This is due to the negative effects created by the 

new economy bubble and, more generally, to 

the unfavourable macro-economic conditions 

that have recently affected a vast portion of the 

high-technology sector. Nonetheless, the 

enterprises that have survived this period of 

competitive selection are starting to exhibit a 

new vivacity, which is particularly visible in the 

increase of indicators related to innovative 

activities such as patenting and participating in 

research projects financed by the European 

Union. 
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Tuttavia, a parere di chi scrive, 

affinché il settore delle NTBF 

italiane possa realmente 

effettuare un salto di qualità,

è necessaria una profonda 

riconsiderazione delle politiche 

tecnologiche nazionali. Nel nostro 

Paese, non vi è mai stato un 

intervento organico a supporto di 

tali imprese; ciò nonostante molte 

di esse hanno beneficiato di 

interventi di sostegno diretti di 

natura orizzontale, che 

rispondevano ad obiettivi diversi. 

Tali interventi si sono rivelati 

sostanzialmente inefficienti.

Anzi, essi hanno probabilmente 

ostacolato la ricerca da parte delle 

imprese stesse di capitali di 

rischio privati da fonti esterne, 

quali le società di venture capital, 

che al contrario possono giocare 

un ruolo centrale per 

l’innovazione e la crescita.

In definitiva, si tratta di affrontare, 

attraverso interventi verticali 

mirati alle specificità delle NTBF

e prevalentemente di natura 

indiretta, le systemic failures che 

in Italia hanno sinora ostacolato lo 

sviluppo di un ecosistema che 

consenta alle “gazzelle” high-tech 

di nascere e prosperare.

 

Tali interventi dovrebbero porsi

i seguenti obiettivi prioritari: I) 

attrarre in Italia attività di R&S di 

multinazionali dell’high-tech che 

fungano da potenziali incubatori 

di start-up innovative; II) favorire

il ruolo di incubatore svolto dal 

sistema della ricerca pubblica;

III) incentivare, attraverso la leva 

fiscale, la creazione di nuove 

aziende da parte di individui

ad alto capitale umano (manager, 

ricercatori, tecnici);

IV) assecondare la naturale 

tendenza delle NTBF ad 

agglomerarsi in distretti 

tecnologici, senza la pretesa di 

crearne di nuovi; V) consolidare la 

presenza sul territorio di una rete 

decentrata di soggetti non profit 

che svolgano una funzione di 

bridging, sostenendo le 

esperienze di successo e 

promuovendone lo sviluppo e 

l’imitazione; vi) favorire, 

attraverso incentivi fiscali e il 

ricorso al co-finanziamento 

pubblico, il decollo di un settore 

competitivo di venture capital,

il quale svolga efficacemente le 

funzioni di scouting e coaching, 

garantendo alle NTBF i capitali

e le competenze di cui hanno 

bisogno nella fase di start-up

e di iniziale espansione.

Per ulteriori dettagli sull’attività 

dell’Osservatorio RITA e sul 

Rapporto RITA 2005 si faccia 

riferimento all’autore: 

luca.grilli@polimi.it
tel. +39-02-2399-3955

We believe, however, that in order for the Italian 

NTBF sector to make a true qualitative step 

forward, a profound reorganization of the 

national technology policy is necessary. In Italy, 

these enterprises have never been actively 

supported, notwithstanding the fact that many 

companies have received aid of a horizontal 

nature to promote various different aspects. 

This type of support has been for the most part 

completely inefficient. As a matter of fact, it has 

probably hindered the search for external 

venture capital that can play a fundamental role 

in innovation and development. What is now 

necessary are focused, vertical operations aimed 

at NTBF specific needs, prevalently of an indirect 

nature, on the systematic failures that have 

blocked the development of a favourable 

ecosystem that will allow high

level companies to develop and prosper. 

These operations must face the following 

priorities: I) attract multi-national high-tech R&D 

activities to Italy to act as potential incubators 

for innovative start-ups; II) favour the incubator 

role of the public research system; III) promote, 

through fiscal initiatives, the creation of new 

enterprises by individuals with a high human 

capital (managers, researchers, technicians);

IV) assist the natural tendency of NTBFs to 

agglomerate in technical districts, without 

aiming to create new ones; V) consolidate the 

presence on the territory of a decentralized 

network of non-profit subjects that act as a 

bridge promoting successful experiences and 

promoting their development and imitation; 

vi)p promote, through fiscal incentives and 

public co-financing, the creation of a 

competitive venture capital sector that will 

efficiently carry out scouting and coaching 

functions, guaranteeing capital and 

competencies that NTBFs need during their 

start-up and expansion phases.

For further details on the RITA Observatory 

activities and the RITA Report 2005

please contact the author:

luca.grilli@polimi.it

tel. +39-02-2399-3955
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Regional Lazio Innovation 
Scoreboard 2006
Quarto Quadro Regionale di 
valutazione dell’Innovazione

La quarta edizione del Regional 

Lazio Innovation Scoreboard 

(RLIS), il Quadro Regionale di 

valutazione dell’Innovazione,

è disponibile sul sito 

dell’Osservatorio Filas, 

www.osservatoriofilas.it

La principale novità del RLIS 2006 

è costituita da tre nuovi indicatori: 

intensità di accumulazione del 

capitale, capacità di attrarre 

investimenti esteri e sviluppo dei 

servizi alle imprese. I tre indici 

sono raccolti in una nuova 

sezione denominata 

“Competitività” che analizza la 

competitività e la dinamicità 

dell’economia attuale. 

I nuovi indici di performance 

sostituiscono altre variabili 

presenti nell’edizione 2005. Con il 

nuovo assetto, i 23 indicatori sono 

suddivisi nelle seguenti 

macroaree: istruzione, 

occupazione, R&S, brevetti, 

innovazione delle imprese, 

diffusione nuove tecnologie, 

performance, dinamicità e qualità 

delle imprese, competitività.

È stata inoltre realizzata una 

nuova sezione dedicata alle 

dinamiche territoriali delle macro 

ripartizioni geografiche italiane 

(Nord-Ovest, Nord-Est, Centro, 

Sud, Isole) con i trend degli ultimi 

due anni. 

La Regione Lazio fa registrare una 

performance positiva su ben sette 

indicatori del RLIS: si conferma 

regione leader per istruzione 

terziaria, occupazione nel settore 

dei servizi ad alta e medio-alta 

tecnologia, incidenza della spesa 

pubblica in ricerca e sviluppo, 

copertura ADSL, esportazioni 

tecnologiche e spesa informatica 

per addetto. A questo si aggiunge 

un nuovo primato, scavalcando la 

Lombardia nel grado di diffusione 

di Internet.

Inoltre, negli ultimi mesi, il Lazio 

ha ulteriormente ridotto il gap, 

ormai ristrettissimo, con la 

Lombardia e si conferma seconda 

regione più innovativa d’Italia, 

con un significativo incremento 

dell’indice di innovazione, mentre 

la Lombardia registra una 

situazione di stallo.

 

Permane, in ogni caso, una serie 

di criticità che richiede riflessioni e 

interventi. Il Lazio è agli ultimi 

posti in Italia per intensità di 

accumulazione del capitale e 

quinta per capacità di attrarre 

investimenti stranieri e capitale di 

rischio in imprese ad alta 

tecnologia. Il numero di brevetti 

hi-tech per milione di abitanti è 

poco più di un quinto di quello 

lombardo e l’occupazione nel 

settore manifatturiero ad alta e 

medio-alta tecnologia è poco più 

di un terzo di quello di Lombardia 

e Piemonte. Infine, appare ancora 

insufficiente l’innovazione interna 

alle aziende e la spesa privata in 

R&S resta inchiodata allo 0,5% del 

PIL, contro l’0,83 della Lombardia 

e l’1,24 del Piemonte.

Regional Lazio Innovation 
Scoreboard 2006
Fourth Regional Outlook
on the Assessment
of Innovation

The fourth edition of the Regional Lazio 

Innovation Scoreboard (RLIS 2006), the regional 

outlook on the assessment of innovation,

has been published on the site of the Filas 

Observatory: www.osservatoriofilas.it

The RLIS 2006 introduces three new indicators: 

intensity of capital accumulation, capability

of attracting foreign investments, and 

development of services for enterprises.

These three indicators have been grouped in

a new section entitled “Competitiveness” which 

will analyse the competitiveness and dynamics 

of the economy. 

The new performance indices substitute other 

variables from the 2005 edition. The new system 

includes 23 indicators divided into the following 

macro-areas: Education, Employment, R&D, 

Patents, Enterprise innovation, New technology 

diffusion, Performance, Dynamics, Enterprise 

quality and Competitiveness.

Moreover, a new section has been dedicated

to the territorial dynamics of the Italian 

geographical macro-areas (Northwest, 

Northeast, Centre, South, and Islands) 

highlighting the trends of the past two years. 

The Lazio Region exhibits positive performances 

on seven RLIS indicators. Lazio maintains its first 

place ranking for Tertiary education, 

Employment in the high and medium-high 

technology services sector, Significance

of public expense in R&D, ADSL coverage, 

Technology exports and ICT expenses per 

employee. Moreover, Lazio now places first, 

ahead of Lombardy, for the degree of Internet 

diffusion.

Lazio has also, in the last months, reduced the 

already small gap with Lombardy and places 

second as most innovative Italian region with

a significant leap forth as opposed to the 

stagnation evident in the northern region. 

However, a series of critical conditions continue 

to demand thought and action. Lazio places 

among the last in Italy for Intensity of Capital 

accumulation and is only fifth in terms of 

Foreign investment attraction and Venture 

capital in high-tech enterprises. The quantity

of High-tech patents per million inhabitants is 

just over a fifth of the Lombard figure and 

Employment in the high and medium-high 

technology sector is just over a third of the 

figure for Lombardy and Piedmont. Finally, 

Internal enterprise innovation remains 

insufficient and the Private R&D expense has

not budged from a value representing 0.5%

of the GDP as opposed to Lombardy (0.83%) 

and Piedmont (1.24%).
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Regioni

Piemonte

Valle d'Aosta

Lombardia

Trentino-Alto Adige

Veneto

Friuli Venezia Giulia

Liguria

Emilia-Romagna

Toscana

Umbria

Marche

Lazio

Abruzzo

Molise

Campania

Puglia

Basilicata

Calabria

Sicilia

Sardegna

ITALIA

8,8 9,6 5,5 12,1 3,6 30,3 0,36 1,24 13,2 33,4 5,3 46,4

6,4 7,8 4,9 2,5 2,4 28,5 0,09 0,26 24,8 33,4 5,3 46,4

8,0 11,3 6,6 10,7 3,2 37,8 0,38 0,83 20,6 33,8 9,9 49,6

8,0 9,4 8,7 4,1 1,8 34,5 0,44 0,21 4,2 32,3 5,3 40,9

8,3 9,1 6,6 11,3 2,6 31,4 0,39 0,32 3,4 32,3 5,3 40,9

8,7 10,5 8,3 8,9 2,6 31,2 0,64 0,47 4,2 32,3 5,3 40,9

11,3 11,7 7,0 5,8 3,1 28,5 0,51 0,60 8,5 33,4 5,3 46,4

9,3 12,4 7,0 10,6 2,6 32,1 0,50 0,72 4,9 37,8 4,7 43,5

8,9 11,4 6,5 6,4 3,3 30,3 0,77 0,37 3,7 31,5 6,3 48,4

7,6 12,1 7,2 5,4 3,2 25,2 0,67 0,20 2,1 31,5 6,3 48,4

7,7 11,0 6,0 7,5 2,2 28,0 0,39 0,29 4,5 31,5 6,3 48,4

8,3 13,5 8,0 4,8 5,8 28,8 1,44 0,50 5,8 22,9 6,8 50,7

7,4 10,9 6,3 7,7 2,8 25,4 0,57 0,51 2,7 22,1 7,8 46,2

7,2 11,0 6,1 6,9 2,0 20,5 0,34 0,03 0,0 22,1 7,8 46,2

5,1 9,6 5,5 4,0 2,8 24,0 0,68 0,35 2,1 18,3 4,3 51,3

5,6 9,1 4,4 3,4 2,2 23,5 0,44 0,14 1,3 23,9 6,4 53,5

7,8 9,0 4,4 6,5 2,3 22,4 0,32 0,20 6,9 23,9 6,4 53,5

6,5 10,1 5,5 1,4 2,6 24,8 0,38 0,02 1,7 23,9 6,4 53,5

5,3 9,5 4,9 2,5 2,1 24,5 0,59 0,17 5,2 17,0 6,6 40,8

7,0 9,3 6,1 2,4 2,2 22,2 0,65 0,06 0,3 17,0 6,6 40,8

7,4 10,7 6,4 7,5 3,1 30,4 0,58 0,54 7,1 30,9 6,9 46,6
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oIstruzione Occupazione R&S Brevetti

1.1 1.2 1.3 2.1 2.2 2.3 3.1 3.2 4.1 5.1 5.2 5.3

0,0057 32,8 55,5 55,0 80 0,91 8,4 1006 21,10 61,7 19,7 0,491 0,628

0,0000 30,9 54,7 45,4 75 0,37 8,5 681 24,99 0,0 11,4 0,309 0,213

0,0508 39,4 52,5 50,9 96 1,55 11,7 1284 19,93 433,6 22,0 0,654 1,000

0,2786 38,7 60,2 24,2 77 1,03 6,0 764 28,83 2,0 10,8 0,421 0,470

0,0000 38,0 50,4 61,7 90 0,81 5,0 782 22,68 33,7 16,9 0,409 0,441

0,0022 38,5 53,3 56,4 92 0,35 8,8 880 20,43 0,2 16,5 0,438 0,507

0,0000 28,6 42,5 64,8 99 0,75 19,4 658 15,89 1,6 16,1 0,436 0,503

0,0000 35,9 54,2 49,9 99 1,27 5,7 933 21,56 21,9 16,2 0,493 0,632

0,0805 37,1 48,9 41,8 99 0,96 10,1 733 18,63 35,2 15,3 0,454 0,543

0,0000 37,7 38,6 83,5 98 1,35 2,8 541 21,66 9,5 14,0 0,422 0,472

0,0000 38,5 50,4 47,1 92 1,15 2,5 581 21,08 1,0 14,4 0,390 0,398

0,0281 39,9 48,3 59,4 99 1,74 32,5 1479 17,68 31,5 19,0 0,619 0,919

0,0000 37,8 43,7 35,7 72 1,22 13,0 475 21,22 0,8 12,4 0,351 0,308

0,0000 29,4 34,9 35,5 58 0,43 0,5 465 19,53 0,1 15,3 0,215 0,000

0,0581 29,4 44,3 28,9 89 1,94 12,6 607 19,73 1,9 17,0 0,308 0,212

0,0000 27,2 39,7 39,4 95 1,92 8,5 505 19,81 0,3 16,7 0,287 0,163

0,0000 35,3 34,2 62,2 67 0,17 1,0 542 23,08 0,1 15,6 0,285 0,158

0,0000 28,8 41,0 20,3 71 2,42 9,4 445 24,04 0,1 13,6 0,285 0,159

0,0000 23,4 36,0 42,8 95 1,17 12,6 487 19,10 0,2 17,0 0,222 0,015

0,0000 36,3 30,8 43,4 77 1,35 1,7 372 23,20 0,1 13,8 0,222 0,016

0,0551 34,5 49,6 47,4 86 1,34 9,7 880 20,38 694,9 17,5 0,491 0,627
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20-23 May 2007 > Gothenburg, Sweden
CIP Forum 2007 - Intellectual Property and Entrepreneurship

24-25 May 2007 > Shannon, Ireland
5th IRE Plenary Conference

During the conference, the IRE Award for Best European Innovation Scheme

will be handed out for the first time

31 May - 1 June 2007 > Tokyo, Japan
OECD Global Conference on “Enhancing the Role of Small & Medium-Sized Enterprises 

(SMEs) in Global Value Chains”

4-5 June 2007 > Berlin, Germany
European Charter for Small Enterprises Conference

Organised by the Enterprise and Industry Directorate-General of the European 

Commission

4-5 June 2007 > Milan, Italy
Knowledge Based Entrepreneurship

Organised by Dynamics of Institution & Markets in Europe (DIME) and Bocconi 

University

6 June 2007 > Brussels, Belgium
FinNetSME Network Final Conference: Financing enterprise growth in the regions

of the EU - models and recommendations

7-9 June 2007 > Paris, France
3rd European Research and Innovation Exhibition

13-15 June 2007 > Bilbao, Spain 
ANIS+ Annual Conference

13-15 June 2007 > Turku, Finland
CSB (International Council for Small Business) 2007 World Conference

17-20 June 2007 > Stavanger, Norway
10th International Conference on Technology Policy and Innovation

18-19 June 2007 > Geneva, Switzerland
International Conference on: “Reducing Barriers to Entrepreneurship and Encouraging 

Enterprise Development: Policy Options” 

Organised by the United Nations Economic Commission for Europe - UNECE

19-22 June 2007 > Singapore
Broadcast Asia

2-4 July 2007 > Barcelona, Spain
ASP World Conference on Science & Technology Parks

Organized by IASP (International Association of Science Parks)
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Filas

Filas’ mission is based on research and development and the management

of tools related to innovation and new technologies in order to boost the

competitiveness of the Regione Lazio both in terms of regional product

growth and external investment incentivation.

As the reference agency for the European Union’s Sixth Framework 

Programme for Research and Development (6PQ), the five-year plan

of the European Union for research and development, Filas promotes

project proposals and initiatives with the aim of developing new models

of international cooperation capable of promoting high-level partnerships 

between Universities, Research Centres and Industry and improve SME 

access to advanced and innovative technological know-how.

In this context, and in line with the strategic orientation of the Regione

Lazio and the European Union, Filas participates in the initiatives of the

European Commission to improve the development of regional policy 

(Single Programming Document Structural Funds, Interreg, Innov4, 

Innovative Actions, etc.) and help Lazio region SMEs participate in cross-

border, trans-national and interregional projects. All Filas project proposals 

have the common objective of promoting European competitiveness 

globally.
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